
FINE DELLA FAVOLA. È ufficiale, non è

Floyd Landis l’uomo giusto per risollevare sor-

ti e credibilità del Tour de France. Lo statuni-

tense, fresco vincitore della Grand Boucle, è

risultato positivo al te-

stosterone in un con-

trollo anti-doping al

traguardo della 17ª

tappa, esattamente la frazione del-
l’incredibile, della rivincita. Giun-
ta a sole ventiquattr’ore dalla crisi
del giorno precedente quando Lan-
dis incassò ben 10’ dal vincitore
(Rasmussen), ritardo che lo co-
strinse a lasciare la maglia gialla
sulle spalle di Pereiro, gregario di
Valverde, salito (con suo stupore)
ai vertici della classifica generale.
Una crisi nera che secondo le rego-
le (non scritte) del ciclismo nessun
atleta è in grado di invertire in sole
ventiquattr’ore. Lo statunitense sì.
Su ascese dure quanto il giorno pri-
ma lasciò tutti di stucco, regalando
lo spettacolo di una fuga lunga 125
km. Un’impresa da Superman, da
molti giustificata con lo scarso tas-
so tecnico del Tour 2006, falcidia-
to al debutto dallo scandalo doping
scoppiato in Spagna (con Basso e
Ullrich). “Peccato” i controlli, che
hanno (probabilmente) svelato il
trucco («mio figlio gareggia al
massimo livello, perciò la tentazio-
ne è forte» è la reazione della mam-
ma di Landis).
Dopo le voci che in questi ultimi
due giorni hanno parlato di una po-
sitività importante al Tour, è la
Phonak, squadra dello statuniten-
se, ha confermare: «Il Team ha ri-

cevuto la notifica dall’Uci di valori
anormali di estosterone/epitesto-
sterone nel test effettuato su Floyd
Landis dopo la 17esima tappa del
Tour de France. La dirigenza della
Phonak e il ciclista stesso si dichia-
rano totalmente sorpresi dal ver-
detto». Un verdetto che ha total-
mente spiazzato gli organizzatori
del Tour, da anni impegnati a ri-
consegnare alla corsa una credibili-
tà minata dai numerosi scandali, e
che proprio alla partenza dell’edi-
zione 2006 aveva portato a esclu-
dere dalla lista dei partenti, nume-
rosi ciclisti a causa dell’inchiesta
aperta in Spagna sulle pratiche do-
panti del dottor Fuentes: «Se il
contro-esame confermerà il primo
risultato - ha reso noto la direzione
della Grand Boucle - sono la colle-
ra e la tristezza che domineranno i
sentimenti di tutti quelli si sono en-
tusiasmati per questo Tour. In ogni
caso manterremo l’atteggiamento
di fermezza di cui abbiamo fatto
prova alla partenza da Strasbur-
go». Fermezza che ha fatto fuori,
tra gli altri, Basso, Ullrich, Valver-
de, Vinokourov, Mancebo e Gu-
tierrez Catalunia, compagno di
squadra di Landis nella Phonak.
“Epurazione” definita da più parti
troppo dura, specialmente nei con-
fronti del vincitore dell’ultimo Gi-
ro d’Italia, coinvolto solo di stri-
scio e in circostanze ancora da
chiarire (Renato Di Rocco, nume-
ro uno della Federciclismo, ha con-
fermato che «gli elementi che ab-
biamo in mano sono davvero debo-
li e uno si domanda come si possa
vietare la partecipazione al Tour
ad un corridore come Basso»). In-
tanto, in attesa delle contro-analisi,
è certo che di Landis si sono perse
le tracce. Il ciclista, infatti, era atte-
so martedì al via del Criterium
“Acht van Chaam” in Olanda e ieri
al “Grand Prix Jyske Bank” di Si-
lkeborg. In tutti e due casi ha dato
(stranamente) forfait...

Ciclismo anno zero: anche Landis dopato
Il vincitore del Tour positivo ai controlli dopo l’impresa di Morzine. Chi rimane senza sospetti?

Il vincitore dell’ultimo Tour de France Floyd Landis dopo l’arrivo a Morzine Foto di Alessandro Trovati/Ap

Lo spirito olimpico sconfitto dall'
ondata di violenza in Iraq. Tre mor-
ti e venti rapiti il bilancio di questi
ultimi giorni, un fatto inedito e pre-
occupante. Lo sport è sempre stato
un mezzo per mediare, per arrivare
là dove la diplomazia tradizionale
ha fallito. Oggi invece dagli inte-
gralisti viene visto come un attività
immorale, un esempio di corruzio-
ne verso valori contrari alla fede
islamica. La mannaia dei moralisti
incombe sullo sport iracheno già
da qualche tempo, nei mesi scorsi
infatti l'uccisone di due tennisti e
del loro allenatore aveva scosso
l'opinione pubblica, ma la tragedia
sembrava essere stata provocata

da un gruppo isolato di fanatici,
che avevano giustiziato gli atleti rei
di indossare i tradizionali indumen-
ti della terra rossa, giudicati irri-
spettosi e indecenti. Un pantalonci-
no corto e una t-shirt possono quin-
di essere causa di condanna a mor-
te. I dirigenti locali hanno dato l'al-
larme chiedendo aiuto all'esecuti-
vo Cio che a sua volta ha movimen-
tato i vari comitati olimpici occi-
dentali per dare ospitalità agli atle-
ti delle varie discipline in vista di
due grandi appuntamenti quali i
giochi Panasiatici di Doha 2006 e
Olimpici di Pechino 2008. La
drammatica situazione del paese
martoriato dalla guerra e dai conti-
nui attentati e le precarie condizio-
ni economiche già rendevano im-

possibili la pratica di qualunque
sport, ma mai si poteva pensare di
arrivare ad una strumentalizzazio-
ne di questa gravità. Il rapimento di
Ahmed al Hijaa al Samarrai e di
Amir Jabbar Kadum rispettivamen-
te presidente e segretario generale
del Comitato Olimpico Iracheno, e
con loro altri venti persone tra cui
alcuni atleti è un tentativo intimida-
torio inaccettabile per il gotha del-
lo sport mondiale che in quei giorni
aspettava la delegazione irachena
in Kuwait proprio per organizzare
al meglio l'assistenza tecnica e fi-
nanziaria alla squadra. Un no sec-
co al ricatto, alla resa, alla violen-
za quello pronunciato da Jacques
Rogge, intenzionato più che mai ad
andare avanti. Per questo il presi-

dente del Cio ha delegato Mario
Pescante quale responsabile per
tutta l'area arabo islamica. Giove-
dì prossimo a Roma alla vigilia
dell'assemblea dei comitati olimpi-
ci europei, Pescante presiederà un
tavolo di lavoro per determinare la
mappa dei campi di allenamento
per gli atleti iracheni potendo con-
tare anche sull'ampia disponibilità
offerta dal Coni. Ma se lo sport si
stringe unito intorno agli atleti per
combattere le intransigenze religio-
se, molte ombre si intravedono sul
futuro della pratica sportiva soprat-
tutto nell'area più integralista. Al-
larme rosso quindi in vista dei gio-
chi panasiatici attribuiti a Doha ca-
pitale del Qatar e in programma
dal 15 novembre al 1˚ dicembre

prossimo. La manifestazione aveva
suscitato alla vigilia molto entusia-
smo perché per la prima volta nella
storia una manifestazione di così
grandi dimensioni approdava nella
penisola arabica con una conse-
guente apertura di pubblico di am-
bo i sessi sia per la gare femminili
che per quelle maschili. Ora il timo-
re prende il posto dell'entusiasmo.
Se già da tempo l'incubo terrori-
smo, vista la grande copertura me-
diatica degli eventi sportivi, ha in-
dotto i vari organizzatori ad intensi-
ficare la sicurezza, alla luce dei fat-
ti recenti la paura che i Giochi di
Doha possano essere presi di mira
proprio per il valore simbolico che
rappresentano, aumenta all'intero
l'intero movimento.
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Nel sangue dell’americano
testosterone oltre i limiti
Gli organizzatori francesi:
«Continueremo
a combattere il doping»

Nuoto18,00Rai2

inbreve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 27 luglio
NAZIONALE 71 19 82 73 9
BARI 34 17 77 55 35
CAGLIARI 42 40 66 72 84
FIRENZE 68 19 60 51 86
GENOVA 79 82 42 67 66
MILANO 83 17 47 11 50
NAPOLI 26 36 84 58 70
PALERMO 82 36 43 56 27
ROMA 87 43 51 65 34
TORINO 71 19 12 74 29
VENEZIA 42 86 74 20 2

SCANDALO CALCIO Mentre Berlusconi parla di sentenza «ingiusta», la Uefa iscrive i rossoneri con riserva. Mercoledì la decisione

Milan, la Champions è sub judice

Se Roma sta per comunicare la rinuncia
alla candidatura alle Olimpiadi 2016,
ben tre città statunitensi si fanno avanti.
Chicago, Los Angeles e San Francisco
sono le città scelte ieri dal Comitato olimpico
che ne ha dovuto perfino escludere
due dalla corsa: Houston e Philadelphia
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GUERRA Tennisti uccisi, presidente del Comitato olimpico rapito. Si sperava di ricominciare con i giochi Panasiatici. E invece...

Iraq, anche lo sport diventa impossibile

Nientedimissioni
● “Pace” Rossi-Petrucci

Quarantacinqueminuti di
colloquio in un «clima sereno»:
il presidentedel Coni, Gianni
Petrucci,ha ricevuto ieri Guido
Rossi, su richiesta del
commissario dellaFigc.
Nell'incontro«sono stati
chiariti alcuni aspetti
importanti» legati al
commissariamento dellaFigc.

Europeidinuoto
● Bronzo per Ercoli

Medagliaconquistata nella5
kmdi fondo. QuartoLuca
Ferretti; 14˚ l'altro azzurro
SamuelePampana.

Nedved
● «Resto alla Juventus»

PavelNedved rimmarrà anche
inserie B: «Chiudo la carriera
allaJuventus. Èuna sceltadi
vita, aTorino sto beneeho un
debitodi riconoscenza verso
la famiglia Agnelli. Serie A oB
non fa differenza,è sempre
calcio, se si affronta con lo
spiritogiusto».

Mercato
● Van Nistelrooy al Real

IlRealMadrid rendepiù forte il
suoattaccocon Ruud Van
Nistelrooy,che verrà
presentatooggial Santiago
Bernabeu dopo le visite
mediche. L’attaccante
olandese lascia il Manchester
Unitedper 15 milioni di euro.

Motomondiale
● Gibernau operato

Lospagnoloè stato
nuovamenteoperato alla
clavicolasinistra infortunata lo
scorso18 giugno. Secondo i
medicidovrebbe recuperare
per il prossimo Gp aBrno il 20
agosto.

ItaloCucci
● «Tutto ok con la Rai»

IlDgdellaRai ClaudioCappon
haprecisato che il contratto di
Cucci con la tv diStato è
ancoravalidoper due stagioni.
Notiziedi stampa ieri davano
persospesa la collaborazione.

LO SPORT

■ Ammesso con riserva. Questa la formula
con cui l'Uefa ha iscritto il Milan alla prossima
Champions League, includendola tra i club che
oggi a Nyon (Svizzera) verranno sorteggiati per
il terzo turno preliminare del torneo europeo. Il
Milan parteciperà come testa di serie, senza pe-
rò avere la certezza di giocare in Champions.
Una competizione da cui i rossoneri erano stati
esclusi dalla sentenza della Caf su Calciopoli,
ribaltate martedì scorso dalla Corte federale
che, riportandolo al quarto posto della classifi-
ca dello scorso campionato, ha riaperto al club
le porte del più importante torneo continenenta-
le. Circostanza che ha però suscitato forti dubbi
nell'Emergency Panel, la commissione d'urgen-
za dell'Uefa, che ieri si è riunita a Nyon proprio
per sancire l'ammissione dei club italiani alle
coppe europee dopo le sentenze.
La commissione ha ammesso senza riserve tut-
te le società presentate dalla Figc (Inter, Roma e
Chievo per la Champions League, Palermo, Li-
vorno e Parma per la coppa Uefa) con l'eccezio-
ne del Milan, iscritto "sub judice" alla Cham-
pions. In una nota, l'Uefa spiega che «non es-

sendo ancora del tutto chiarita la situazione del
club, il Panel ha preso nota del rapporto prodot-
to in merito dal responsabile Uefa per le indagi-
ni disciplinari, in cui vengono espressi dubbi ri-
guardo all'ammissione dell'Ac Milan alle com-
petizioni Uefa».
La commissione si è quindi riservata di valutare
se escludere i rossoneri e sostituirli con un altro
club (straniero). La decisione definitiva verrà
presa entro il 2 agosto, sulla base anche delle
eventuali «osservazioni in merito» che il Milan
e la Figc invieranno al Panel. In caso di esclu-
sione, i rossoneri potrebbero fare ricorso al Tas,
il Tribunale arbitrale di Losanna. Ma a Milanel-
lo preferiscono non pensare a una bocciatura
che costerebbe al club tra i 15 e i 20 milioni, e
sperano in un sorteggio morbido. Essendo testa
di serie, il Milan non incontrerà il Chievo e i
club più prestigiosi. Dall'urna però potrebbe pe-
scare il Salisburgo, allenato da Trapattoni e da
Matthaeus.
Intanto Berlusconi continua a parlare di calcio.
Dopo avere bollato come «ingiusta e paradossa-
le» la sanzione inflitta al Milan (8 punti di pena-

lizzazione), l'ex premier ha ironizzato sullo scu-
detto dato all'Inter: «Sono felice per questo tito-
lo assegnato, come dire, alla carriera».
Niente battute invece dal presidente della Reg-
gina Foti, indagato dalla procura di Napoli per
concorso in frode sportiva. Foti, accusato di
avere truccato sei gare del campionato
2004/2005 con l'aiuto dell'ex designatore arbi-
trale Bergamo, di tre arbitri (De Santis, De Mar-
co e Pieri) e di due guardalinee (Nicolai e Ros-
somando) è stato interrogato ieri a Roma dal ca-
po dell'ufficio indagini federale Borrelli. Al ter-
mine delle due ore di colloquio, Foti si è mo-
strato sereno: «Abbiamo risposto a tutte le do-
mande in modo chiaro, i tifosi della Reggina de-
vono stare tranquilli perché ci siamo sempre
comportati con grande lealtà». Interrogato an-
che De Santis, che ha ringraziato Bergamo
(«Sono diventato uno dei migliori al mondo an-
che grazie a lui» e ha attaccato il commissario
straordinario della Figc Rossi («Gli manca solo
di andare al raduno degli arbitri a Sportilia e ar-
bitrare»).
 Luca DeCarolis
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